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CALENDARIO ATTIVITÀ DI GENNAIO 

1 LUNEDÌ Culto di Capodanno con Cena del Signore 18:45 

7 DOMENICA Culto dell'Epifania con la scuola domenicale 18:45 

11 Giovedì Incontro di studio biblico e preghiera 18:45 

14 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 

18 Giovedì Incontro di studio biblico e preghiera 18:45 

21 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 

25 Giovedì Laboratorio musicale 18:45 

28 DOMENICA Culto di adorazione 18:45 
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Preghiera di capodanno 
 

Signore nostro Dio, 

un nuovo anno si apre davanti a noi 

e vogliamo viverlo confidando in Te. 

Abbiamo, però, tutti bisogno 

di quella forza che solo da Te discende. 

Signore, vieni Tu a restituire 

coraggio a chi è scoraggiato, 

fiducia a chi è sfiduciato, 

speranza a chi è disperato, 

lungimiranza a chi è disorientato, 

serenità e pace a chi è in preda al panico. 

Te lo chiediamo nel nome e per l’amore 

di Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è benedetto in eterno. 

 

Ruggiero Lattanzio 
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Se Dio vuole...Se Dio vuole...Se Dio vuole...Se Dio vuole...    
 

"E ora a voi che dite: «Oggi o domani 
andremo nella tale città, vi staremo 
un anno, trafficheremo e guadagnere-
mo»; mentre non sapete quel che 
succederà domani! Che cos'è infatti la 
vostra vita? Siete un vapore che 
appare per un istante e poi svanisce. 
Dovreste dire invece: «Se Dio vuole, 
saremo in vita e faremo questo o 
quest'altro»" (Giacomo 4,13-15). 
    
Agli inizi di un nuovo anno la lettera 
di Giacomo c'invita a riflettere su 
come gestiamo il nostro tempo. Noi 
c'illudiamo di essere i padroni del 
nostro futuro e, invece, non sappia-
mo quello che ci succederà domani. 
La nostra vita su questa terra è 
transitoria e fugace come il vapore. 
I grandi pensatori dall'antichità ai 
giorni nostri hanno sempre conser-
vato una simile consapevolezza. Il 
filosofo latino Seneca (contempora-
neo a Gesù) scriveva: «è stoltezza 
voler disporre di una vita intera poi-
ché non si è padroni nemmeno del 
giorno successivo». E nel 1972 il 
poeta Salvatore Quasimodo ha 
scritto una poesia che recita così: 
«Un uomo sta solo sul cuore della 
terra trafitto da un raggio di sole. 
Ed è subito sera». Come il sole 
spunta al mattino per poi tramonta-
re in breve tempo, così è anche la 
nostra vita. I pensatori di ogni tem-
po si sono dunque ritrovati a riflet-
tere sulla precarietà dell’esistenza, 
fermandosi a questa constatazione. 
   La Bibbia invece c’invita a fare un 
passo in più, che è il passo della 
fede. Agli occhi della fede la nostra 
vita rimane sì fragile e fuggente 

come il fumo, ma questa fragile vita 
è nelle mani di Dio. Quella stabilità 
che manca alla nostra vita, noi 
possiamo trovarla in Dio che, in Cri-
sto, si è manifestato come l’Emma-
nuele, il Dio con noi, il Dio che non 
ci abbandona, ma che ci guida e ci 
accompagna lungo il cammino della 
nostra vita. È dunque alla luce di 
questa fede che Giacomo prima 
ammonisce coloro che si credono 
padroni della loro vita, ricordando 
loro che il futuro non è una certezza 
su cui poter contare, e poi aggiun-
ge: «Dovreste dire invece: se Dio 
vuole, saremo in vita e faremo 
questo o quest'altro». Chi non tiene 
affatto conto del volere di Dio, ma 
pianifica la propria vita come se Dio 
non ci fosse, può anche dirsi cre-
dente ma in realtà è un a-teo, un 
senza-Dio, perché esclude Dio dalle 
proprie decisioni.  
   Quanto teniamo conto di Dio nel 
tessuto reale della nostra vita..? Nel 
fare i nostri programmi conservia-
mo la consapevolezza che l’ultima 
parola sui nostri buoni propositi per 
il domani spetta a Lui e non a noi..? 
Nel libro dei Proverbi è scritto: «Ci 
sono molti disegni nel cuore dell’ 
uomo, ma il piano del Signore è 
quello che sussiste» (Pr 19,21).  
   Vogliamo dunque affidare la no-
stra vita non ai nostri progetti ma al 
nostro Signore. I nostri progetti 
infatti possono anche saltare, ma 
Dio è colui che rimane sempre al 
nostro fianco. Le nostre aspettative 
per il futuro possono anche non 
realizzarsi, ma Dio in Cristo ci ha 
promesso che sarà sempre con noi 
«tutti i giorni, sino alla fine dell’età 
presente» (Mt 18,20). R. Lattanzio 
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CALENDARIO BIBLICO 2024 
A cura dell'Associazione Chiese Evangeliche Battiste di Puglia e Basilicata 
 

 
 

 
 
            Con versetti biblici giornalieri 
      
                 Prezzo: € 3,50 
 

 
 
 
 
 

Il ricavato della vendita del Calendario è devoluto interamente 
a favore della Convenzione Battista dello Zimbabwe 
 

 

 

 

Lidia Maggi, Esodo. La grammatica 
della Libertà, Claudiana 2023 (€ 15)  
 
«L’Esodo è un libro che prova a strapparci 
all’indifferenza, che insegna a indignarsi di 
fronte all’ingiustizia, mostrando il mondo 
dalla prospettiva della vittima, che è poi 
quella di Dio. In questa storia i perdenti 
riescono a fuggire e sono le armi distruttive 
che affogano nel mare. Pensiamo che non 
possa accadere? Che potrebbe non essere 
mai accaduto? Chi narra non condivide il 
nostro sguardo rassegnato e cinico. E prova 
a dare voce a una vicenda che accade, che 
può accadere tutte le volte che questa storia 
viene raccontata e la voce di Dio risuona 
come parola di speranza per chi fugge, 

come parola di giudizio per chi trattiene solo per sé le possibilità di 
futuro. Lascia andare il mio popolo, continua a dirci Dio con insistenza. 
Una richiesta che non verrà meno, fino a quando non riceverà risposta» 

(Lidia Maggi) 

 


